
I l 22 agosto di prima mattina alcune 
decine di delegati, prevalentemen­
te di Praga e delle regioni della 
Boemia, si trovavano già nell'edili-

— ciò in culsl doveva tenere la riunio­
ne. Conoscevo una gran parie di «sii. Mano a 
mano ne arrivano altri e altri ancora. Da soli e 
in gruppi, SI crearono delle delegazioni regio­
nali, guidate dai segretari regionali, Ultimato 
l'appello, I delegati si riunirono nella grande 
sala della mensa. La disposizione era sempli­
ce. DI Ironie c'era il tavolo della presidenza, su 
di uh podio riaiuto, e davanti ad esso decine 
di fila di sedie. In mozzo c'era un piccolo corri­
doio, Funzionava anche un'apparecchiatura 
radiò. In una parte della sala e su Ih galleria 
c'erano I funzionari della segreteria del Ce, I 
funzionari della segreteria cittadina, i membri 
delle Milizie popolari e i giornalisti. 

Alle 11,18 venne inaugurata la conferenza 
dei delegati. In quel momento nella sala erano 
presenti quasi 1.000 compagni e compagne, 
bull la maggioranza atsolula del delegati elet­
ti nel Congressi provinciali e regionali del parli­
lo. Fino e quel momento dalla Slovacchi» tra­
ns arrivali a Praga solo S delegati, Nel « n o 
dell lavori II loro numero arrivò a circa SO. 

I delegati «Ietterò la presidenza; Mono 
eletti due delegati per ogni regione, lutti i 
compagni arrenati, Dubcek SmrttovitrJ e gli 
altri, furono eletti anch'elei, Nella presidenza 
presera posto anche membri del Ce di allora, 
per «a, Krcek e Martin Vacullk, fillak non era 
arrivato, Anch'io venni eletto alla presidenza 
dal lavori, La seduta della conferènza dei deie» 
gali fu Inaugurata da Vladimir Kabrna, mem­
bro dal Ce. Dopo l'Inaugurazione, la conferen­
za fu presieduta dal compagno Moriteli dèlia 
legione di Óttfava, Subito, su richiesta dei de­
legati, parlarono | membri del Ce M. Vacullk è 
Straccar, per informare l delegati di quanto era 
avvenuto dal momento dell'ingrato degli 
eserciti sul nostro territorio. I delegati voleva­
no «ver» notizia sul cono dèlia seduta del pre-
sidium nella natte ira il 20 e II 21 agosto, sul 
punto di vista degli altri membri del Ce durame 
il 21 agosto, eu quanto era successo negli orga­
ni del partito nelle ultime ore. A queste do­
mande rispose Vacullk, Disse che nessuno dei 
memori del Co che erano stati presenti «Ila 
conlerenta del «tetto del Cc> aveva affermato 
di aver richiesto - personalmente o quale 
membra di qualche gruppo - l'aiuto delie for­
te armate del patto di Varsavia per salvare il 
socialismo e combattere le controrivoluzione 
in Cecoslovacchi». Verso aera giunsero alla 
riunione Kolder, Bllak, Indra e Barbirek. Giun­
sero accompagnati da ufficiali sovietici, 1 quali 
rimasero alla conferenza. 

Vacullk parlo dei (aito che alcuni membri il 
Mollavano di prendere atto dell'Intervento de­
gli eserciti come di una realtà, ma al tempo 
slesso non rispettavano « non prendevano ano 
dell'Indignazione e deM disapprovazione del­
la popolazione per l'arrivo delle truppe. Il 
compagno Sifnecek completo le sue informa-
aloni, Al due oratori furono rivolle una serie di 
domande direttamente dalla sala, 

DI quello che èra accaduto In seguito In quel 
momento sapevamo poco o nulla. Probabil­
mente alcuni membri èrano andati a casa e 
aspallavano di vedere come sarebbe andata a 
Mite, Lenin andò alSanops a curarsi, Kapek 
aitati del tutto e non lu possibile rintracciarlo1 

né a «ita, ne in fabbricai né altrove. Anche 
Kolder si trasferì da qualche parte e lece il 
pendolate In una vettura blindate tre U Castello 
è II luogo del suo soggiorno. Il prendente rlllu-
lo assolutamente di trattare con. lui, Anche di 
Indra è di Bìltk nessuno sapeva niente. Analo­
gamente Rigo e Svtstka non ai mostrarono In 
pubblico da nessuna parta. 

Ih quel momento era quello II quadro dello 
siacelo della polita « dell'Integrila personale 
di alcuni membri del Ce. Il congresso aveva 
Invilite tulli I membri del Ce, Avrebbero avuto 
pretta liberi» di azione. Dove, te non davanti al 
loto ilei delegali al congresso essi potevano 
convincere II partilo « l'opinione pubblica del 
tori) punto di vista e delle diverse opinioni tulle 
questione • cancellare t sospetti che gravavi' 

Testimonianze di due protagonisti 
Vének Silhàn racconta il congresso 
di Vysocany che lo elesse segretario 
del Pcc in attesa del ritorno di Dubcek 

La democratizzazione oggi necessaria 
Jaroslav Sabata parla dei movimenti 
che sorgono nella società civile per 
Ja ripresa di una «via cecoslovacca» 

È III miglio I M I , "alcuni mesi prima dell'intervento. Da sinistra Husak, Svoboda, Dubcek e Cerni* ad una manifestazione 

Il congresso in 
no SU di loro? Avrebbero potuto farlo, e non 
l'hanno fatto. Èrano elfeillvamente presenti al 
congresso 29 membri del Ce e 9 membri della 
commistione centrale di revisione e di control­
lo, 

In questa lase della conferenza del delegati 
•re Chiaro che solo II congresso era in grado di 
Impedire I tentativi di creare un qualche nuovo 
governo e una nuova dirigenza del partito e di 
estromettere Dubcek, Smrkovsky e gli altri, e 
anche di combattere l'Irresolutezza di alcuni 
membri della conferenza del «terzo del Co. Si 
trattava di un'opinione spontanea, Alcuni dele­
gati proposero direttamente dalla sala di di­
chiarare la conferenza del delegali XIV con­
gresso del partito. Cosi si fece. Dopo di che 
Heltlar lesse una bozza di comunicato sull'at­
tuale, sltuatlone politica in Cecoslovacchia. Fu 
presentala anche la botta di un appello al par­
liti operai e comunisti del mondo, che luìllu-
étra.ta da Sabata. Queste bozze vennero discus­
se Mólto approfonditamente. I delegati non 
furono soddisfatti di alcune formulazioni e 
proposero del cambiamenti. Le risoluzioni nel­
la venlone originale non vennero approvate e 
furono rinviate per la rielaborazione. Allo sco­
po furono elette due commissioni, cui furono 
date direttive fondamentali: la richiesta del mi­
ro delle truppe e del ripristino della sovranità 
dello Stato, con la ripresa dell'attivile legale 
defili Organi costituzionali; e la reintegrazione 
nelle proprie funzioni dei rappresentanti del 
partito è dello Stato che erano in arresto. 

VI fu poi un breve intervallo, durante It quale 
si riunì la presidenza del congresso, la quale 
decise di proporre questo procedimento per 

36 ore dopo l'Invasione, con i massi­
mi dirigenti del partito arrestati, il Pcc 
compiva torse l'atto più straordinario 
dèlia sua storia. 1200 dei 1500 dele­
gati già eietti per II congresso straor­
dinario raggiungevano con mezzi di 
fortuna la grande fabbrica Ckd, nel 
rione periferico di Vysooany a Praga, 

e tenevano il XIV congresso. Pubbli­
chiamo una parte del memoriale ine­
dito di Vènek Silhàn, che il congresso 
designò a segretario fino al ritomo di 
Dubcek. Per imposizione di Mosca, il 
congresso fu poi considerato come 
non avvenuto. E Silhàn, naturalmen­
te, fu tra gli espulsi. 

VÉNEK tsiLHAN 

lo svolgimento successivo: a) il congresso non 
si scioglierà di Sua volontà fino a quando non 
avrà adempiuto al suo compito politico: b) il 
congresso continuerà fino a quando non ap­
proverà del documenti Che illustrino al cittadi­
ni della repubblica e al partito la posizione 
politica del congrèsso in questo dato momen­
to e che stabiliscano I passi, ulteriori dell'azio­
ne del partito; e) il congresso eleggerà gli or­
gani centrali del partito, in modo che possano 
lavorare e realizzare la politica enunciata dal 
congresso nel suoi documenti. 

lo sedevo al tavolo della presidenza e sosti­
tuii Il compagno Morkes, ormai stanco, nella 
direzione del congresso, La sala era strapiena. 
L'atmosfera del lavori era eccitata. I delegati 
chiedevano la parola direttamente dal proprio 
posto, Reagivano Immediatamente alle propo­
ste e alle notizie piò diverse, facevano Valere le 
proprie opinioni personali. Disputavano tra lo­
ro. Esigevano modifiche alle proposte, Con 
alcune si trovavano d'accordo, con altre asso­
lutamente no. Era tutto completamente diver­

so da quello che avevo vissuto durante i con­
gressi precèdenti. 

La discussióne si protrasse soprattutto per 
quanto riguardava là precisazione del terzo 
punto della proposta della presidenza, ovvero 
l'elezione del Ce e delia eommìssioì^:cehtralè 
di revisione e di controllo. I delegati presenta­
rono proposte e punti di vista .tiontirààtanii, Al-.̂  
cuni delegati proposero che il congresso ap­
provasse solo i documenti politici e non eleg­
gesse i nuovi organi del partito, rimandando le 
loro elezione a un'altra seduta,'quando la si­
tuazione fosse stata più tranquilla e ci fosse 
Stato più tempo per la preparazione delle ele­
zioni. Altri delegali si dichiararono contrari al­
la proposta, argomentando che il congresso 
era il massimo organo del partito, che aveva 
già ritirato il mandato al vecchio Ce e che se ì 
lavori del congresso fossero stati interrotti e 
non fossero stati eletti i nuovi organi centrali 
del partito, questo si sarebbe trovato senza 
organi di lavoro che realizzassero la politica 
enunciata nel documenti approvati. Inoltre, 

non era sicuro che 16 sviluppo della situazione 
avrebbe reso possibile una nuova riunione dei 
delegati per continuare 1 lavóri e realizzare le 
elezioni. Ci furono anche proposte perchè la 
presidenza del lavori de) congresso funzionas­
se come organo di lavoro lino al momento In 
cui non fossero ripresi I lavori del congrèsso, 
Alcuni delegati lecero notare nel lóro intervèn­
ti come il tentativo di Instaurare un nuovo go­
verno rivoluzionarlo degli operai e dei Contadi' 
ni e la notizia della Tass secondo cui le truppe 
erano state chiamate dà un gruppo di membri 
del Ce costituissero un grave ammoniménto, 
una testimonianza della mancanza di unità 
nell'organizzazione del partito e come ÌLcoh-
gresso potesse Impedire questi tentativi solo 
con l'elezione di un nuovo comitato centrale. 

Dopo questa discussione si vota sulle prò-
; pptle: della presidènza. Là proposta di que­
st'ultima venne approvata, 10 furono I vóti 
contrari. Per l'organizzazione delle elezioni 
deVnuovo Ce e della commissione dì revisione 
e di controllo, furono formate la commissione 
per la verifica delle deleghe e quella elettorale, 
ì lavori proseguirono con l'arrivo dei presiden» 
ti delle commissioni propónenti, Hejziar e Sa­
bata, che sottoposero al congresso le bozze 
finali delle risoluzioni rielaborate. Vi furono 
nuovamente obiezioni e proposte di modifi­
che, però non furono tante Come la prima vol­
ta. Le obiezioni e le proposte vennero appro­
vate sul posto. La risoluzione fondamentale 
del congresso e l'appello vennero approvati, 

Poi II Congresso passò all'elezione dei mas­
simi Organi, cioè li Ce e la Commissione di 
revisione è di controllo, E necessario ricordare 

E per tri, quale 
L a •caia paneuropea» può essere 

soltanto opera comune del ola am­
pio ventaglio di tendente demo-
eretiche, politiche e del movimenti 

_ _ - rappresentativi di iniziativa civile e 
^ ^ pacifisti di ambedue le patti del 
continente, di tutti I paesi partecipami al pro­
cesto di Helsinki. Cosi ti può riassumere il 
senso del seminario pacifista internazionale 
«Praga '88- della metà dello scorso giugno. A 
quettd si Ispira l'appello a dar vita a un'assem­
blea europea per la pace e la democrazia, con 
sede permanente nella capitare cecoslovacca 
un proietto che, naturalmente, non al oppone 
al processo di Helsinki, ami, mira ad appro­
fondirlo e a sostenerlo dal basto, dando rap 
presentarne a idee « preoccupazioni dell'opi­
nione pubblica più vasta, che il processo ulti 
clale, diplomatico-politico, non esprime a suf­
ficienza, Su questa (deaerano d'accordo i par­
tecipanti, cecoslovacchi e ospiti di vari paesi 
Ma la pollila cecoslovacca è stata di un'altra 
opinione; ha contrastato come ha potuto ti 
seminario, giungendo Infine a espellere I parte­
cipanti stranièri. 

•Praga '88» va considerato un segno dei 
tempi. La vecchia politica della repressione 
attraversa una crisi e la società cecoslovacca si 
trova davanti al compito di tornate alla demo­
crazia. Non è comunque un ritorno semplice, è 
un ritorno dopo una lunga deviazione. Oggi si 
è dimenticalo, o quasi, che II governò del Iron­
ie nazionale deriva la propria legittimità dal 
{inverno del Pronte nazionale rigenerato del 
ebbraio 1948, nato anch'esso sotto II segno 

della via parlamentare cecoslovacca al sociali­
smo. Il primo governo costituito da Kleme* 
Cottwald dopo il febbraio ebbe inlatti I voti 
della grande maggioranza dei deputati di tutti i 
partiti rappresentali nell'Assemblea nazionale, 
anche di quel partili ì cui ministri avevano pro­
vocato la crisi governativa. La tradizione della 
democrazia politica di tipo euro-americano 
non si età ancora del tutto persa, allora, anche 
nella politica del partito comunista, invece fu 
a base staliniana di tale politica presente nel 
Pcc a prevalere. Tuttavia l'esperienza del lasci­
amo aveva fissato nel movimento comunista 
elementi che poi tornarono alla luce. Cosi, al 
XIII congresso del partilo, nel 1966, Ola Sik, 
intervenuto per rivendicare la riforma del siste­
ma politico oltre che di quello economico, 

Jaroslav Sabata era nel '68 uno dei 
màssimi; dirigenti del «nuovo corso» 
di Dubcek. Espulso più tardi dal parti­
to, è Oggi uno degli esponenti di 
Charta 77, iCmovimento che tra mille 
ostacoli e persecuzioni si batte per 
tener vìva la causa della democratiz­
zazione. in questo articolo egli si oc­

cupa delle prospettive di azione c h e 
si aprono nella Cecoslovacchia di og ­
gi, avanzando la tesi c h e le stesse 
istituzioni del paese, pur in mano agli 
uomini della •normalizzazione», 
aprono spazi all'azione dal basso per 
una via nazionale e democratica al 
socialismo. 

JAROSLAV SABATA 

Soldati sovietici leggono la «Pravda» 

riscosse il consenso della maggioranza del de­
legati. E solo due-tre anni dopo, la destra neo­
staliniana e burocratico-conservatrice sferrò la 
sua controffensiva con il sostegno esterno. Ap­
pena adesso sì cominciano a fare i conti della 
devastazione che si lascia alle spalle, e non 
soltanto In Cecoslovacchia, 

Adesso si tratta di riflettere anche ai modi 
per costruire I presupposti dì un superamento 
della crisi, Dalla società cecoslovacca non è 
mal scomparsa una comunità di gente con 
un'idea autentica circa il diritto inalienabile del 
cittadino a partecipare all'amministrazione 
dèlia cosa pubblica, direttamente e tramite 
rappresentanti eletti in modo veramente libe­
ro. Questa comunità autònoma delle più varie 
iniziative civili è sì un corpo solidale non torte 
numericamente, ma la sua attività testimonia 
un alto grado di continuila Ideale e di stabilità 
Interna. Il vertice del partito cecoslovacco ha 
preso alto, a modo suo, della situazione. Re­
centemente ha richiamato l'attenzione degli 
Iscritti al partito, con un lungo documento, 

sulle -mene dèi nemici che sfruttano la ristrut­
turazione», Obiettivo centrale, com'era preve­
dibile. Charta 77. 

Tuttavia nel Partito comunista di Cecoslo­
vacchia esiste un'altra possibilità, e il tempo 
mostrerà la velocità della sua maturazione. Un 
segno della sua esistenza è nell'evoluzione de­
gli anni dal 1953 al 1968. quando quell'evolu­
zione sfociò nella proclamazione dei postulati 
sulla parità di diritti dì associazione e dì allean­
za tra comunisti e altri partiti politici. «Nessun 
partito deve monopolizzare il potere, nessun 
partito e nessuna coalizione dì partiti», sì legge 
nel Programmo d'azione del Ce del Pcc dell'a­
prile 1968, Del resto, il partito comunista non 
era e non è neppure oggi l'unico partito del 
sistema politico cecoslovacco. Sia pure in mo­
do indiretto, sopravvive ta vecchia eredità del­
la via specifica cecoslovacca al socialismo. Al-
tra cosa è, però, cosa pensa i) cittadino della 
torma di quell'eredità. Certo, non ha motivo di 
prendere sul serio ciò che, come è evidente, 
non prende sul serio il partito che ha concen­
tralo nelle sue mani tutto il potere. 

Da un anno circola, tra i cecoslovacchi, 
un'alata espressione dell'artista nazionale Mi-
los Kopeck: da noi è tutto «come se», anche la 
ristrutturazione. Tutto è apparente, nella vita 
politica, giacché apparenza è anzitutto l'intero 
sistema degli organismi rappresentativi. Perciò 
il nostro problema principale è: trasformare i 
corpi rappresentativi, che ora sono «come se 
fossero», in rappresentanza politica autentica. 
Dal punto dì vista legale e costituzionale la 
questione si presenta in maniera chiara: o^nì 
cittadino che ha compiuto 21 anni è eleggìbile. 
Il diritto del cittadino a partecipare alla direzio­
ne degli affari pubblici tramite rappresentanti 

liberamente eletti è parte integrante del siste­
ma giuridico cecoslovacco, in linea con la Car­
la dei diritti politici e civili. Si tratta quindi di 
cominciare, in alto e in basso, a superare la 
barriera delle più diverse paure: la paura delta 
lìbera competizione delle idee, del contatto tra 
gruppi di cittadini oggi alienati gii uni rispetto 
agli altri, delia libera scelta e di libere elezioni. 
La rivendicazione di libere elezioni nel presen­
te contèsto significa che il diritto del cittadino 
ad affidare il mandato parlamentare a qualsiasi 
altro cittadino che goda della sua fiducia -
quindi anche alle persone che hanno criticato 
o criticano la politica del Fronte nazionale -
deve essere altrettanto naturale quanto il dirit­
to a rivendicare che le elezioni del rappresen­
tanti del Fronte nazionale siano veramente li­
bere. Altrimenti non si restituirà a quelle con­
sultazioni senso é importanza. E questa, inol­
tre, l'unica maniera per restituire alla gente il 
senso pieno dell'impegno pubblico. 

La scorsa primavera è mòrto in un carcere 
cecoslovacco un giovane di nome Pavel Von-
ka. Alle ultime elezioni aveva presentalo la 
propria candidatura a deputato dell'Assem­
blea federale. Fu l'inizio della sua tragedia. 
Una domanda s'impone: perché un candidato 
indipendente a deputato dovrebbe essere una 
mosca bianca e perché dovrebbe diventare un 
martire? E una domanda rivolta al governo e ai 
cittadini. Continueremo per la strada dei pre­
supposti [aliaci, antidemocratici e anticostitu­
zionali, sulla sovranità del popolo, oppure ab­
bandoneremo i binari sui quali marciamo e 
libereremo la società dalla pesante sensazione 
che con ogni alto libero, critico corriamo un 
rischio che urta contro il buon senso? Ecco il 

Colloquio tra uno studènte e Un soldato sovietico 

terreno sul quale nasceranno e nascono già 
nuove iniziative civili. Una risposta chiàra.non 
c'è ancora. Siamo appena alla soglia della de­
mocrazia antiburocratica. 

il quotidiano del Ce del Pcc ha pubblicato in 
quest'ultimo scorcio di tempo tutta una serie di 
nuovi attacchi contro Alexander Dubcek e ta 
politica del dopo-gennaio '68. DI nuovo si af-
ierma che la rinascita democratica del sociali­
smo si era trasformata nelsuo contrariò. Tra le 
righe dedicate ad avvenimenti vecchi di 20 
anni leggiamo chiaro il messaggio attuale lan­
ciato da tutte le Nlne Andreeve, da Leningrado 
a Berlino: «Siamo con voi, siate con noi!». L'in­
tenzione lìn&ie è evidente: raggruppare le for­
ze ancora non sconfitte della destra burocrati­
co-conservatrice, opporsi all'avvento dei rifor­
matori radicali, salvare quanto è possibile delle 
strutture esistenti. Sì utilizza di tutto: le simpa­
tie per la politica del dopo-gennaio e l'atteg­
giamento dei cittadino disilluso dai riformatori 
dì allora, i sentimenti democratici e ì pregiudizi 
antidemocratici. 

L'autore del più lungo e recente pamphlet 

che, nel corso dei preparativi per il XIV con­
gresso straordinario del partito, alle conferen­
ze regionali straordinarie erano state approva­
te anche le proposte relative ai candidati agli 
organi centrali del partito. La commissione ve­
rìfica delle dèleghe forni la hotizia che - nono­
stante le condizioni eccezionali - prèndevano 
parte al congresso 1192 dei 1543 delegati re­
golarmente eletti. Ciò signitica che erano pre­
senti più del 77* dèi delegati del congresso e 
che questo era quindi in numero legale. 

La proposta di una lista dei candidali al nuo­
vo comitato centrale fu lètta dal presidente 
della commissione, Pacovsky. SI votò Singolar­
mente ognuno dei membii proposti. !l voto 
favorevole o contrarlo avveniva per aitata di 
mano. Durante i preparativi del XIV congretto 
la maggioranza dei delegati si erano espressi a 
favore del voto segreto. Purtroppo in quella 
situazione noi stessi non potemmo rispellare 
quel principio. Le votazioni segrete avrebbe 
richiesto troppo tempo e troppo sforzo orga­
nizzativo. E tempo non ne avevamo. Per que­
sto usammo la votazione per acclamazione, Su 
alcuni Candidati ti votò burrascosamente. Ali 
ognuno fu accordala la parola. Non ricordo 
che ai congressi precèdenti, in occasione del» 
l'elezione degli organi centrali, qualcuno aves­
se mai votato contro i candidali proposi!. Al 
nostro congresso di VysoCany I compagni Du­
bcek, Svoboda, Cemik furono eletti all'unani­
mità, Per Kriègel ci furono un voto contrario e 
5 astenuti. Per Smrkovsky un voto contrario, 
Per Citar 4 voti contrari e 10 astenuti. Per Si­
mon: S delegali ai astennero dal voto. Per Spa-
ceki un voto contrario e 3 astenuti, e coti via, 

Alla fine dei lavori il congresso si proclamò 
permanente. Ciò significava che in un momen­
to adatto il congresso ai sarebbe riunito di nuo­
vo e avrebbe proseguilo 1 lavori, Avrebbe giu­
dicato nuovamente i mandati dei membri eletti 
nel Ce e nella Cere, avrebbe valutato l'attivila 
dei membri del Ce, li avrebbe approvali oppu­
re respinti e proceduto a nuove elezioni, Di 
questo al congresso non ai dubitava, I delegati 
erano ben coscienti del fatto che il Ce del 
partito sarebbe stalo completato soprattutto 
con membri della Slovacchia! il congresso del 
partito slovacco doveva essere inaugurato II 26 
agosto, è i tuoi risultati • sia a livello di quadri 
che di programma - sarebbero siali rispettali, 

Il congresso terminò II 22 agosto a notte 
fonda. Dopo di che si riunirono immediata­
mente, in Una mensa piuttosto piccola dell* 
fabbrica i nuovi Organi centrali appena eletti, 
ossia il Comitato centrale e ta commissione di 
revisione e di controllo, La seduta fu aperta da 
Frantliek Vodsloh, comunista da prima della 
guerra, persona calma, riflessiva e con molta 
autorità. Il Comitato centrale, al quale erario 
atali elètti 144 membri, non poteva tempra 
riunirsi e lavorare ih tale numero. Non poteva 
risolvere nemmeno le questioni politiche e or­
ganizzative correnti; per questo si decise di 
eleggere il presidium del Ce. Al Ce furono elet­
ti Innanzitutto Dubcek, Smrkovsky, Cemlk, 
Kriegeì, Simon, Spacek ed altri membri del Ce, 
Anch'io venni eletto nel presidium, Poiché Ulti 
gran parte dei compagni, membri del presi­
dium, in quel momento era ancora segregata e 
ti trovava fuori del territorio della repubblica, 
lu necessario scegliere qualcuno ette dirigeste 
e organizzasse il lavoro Córrente del presi­
dium. Questi doveva sostituire temporanea­
mente in questa funzione Dubcek, che era sta­
to eletto all'unanimità primo segretario del 
panilo. La prima proposta riguardo Frantliek 
VodstoA, Questi però non accettò la candida» 
tura. Disse di non èssere adatto a relè funzione, 
di essere troppo vecchio. Pu presentata la prò* 
posta che tossi io a sostituire nella sua (unzio­
ne Alexander Dubcek per lutto II tempo In Cui 
questi foste mancato, lo avevo une sèrie di 
obiezioni. Si discusse sulla proposta, Alla fine, 
su insistènza degli altri, accettai, Alcuni metti» 
bri del Ce proposero che fosse eletto ancora 
un segretario. Le proposta era motivala dal 
volume dei lavoro è dei compiti. La scelta cad­
de su Zdenèk Mlynàt. 

contro Dubcek ne scrive Come di un «piccolo 
Napoleone» e insieme gli chiede se non si ren­
dè Conto che con le sue uscite ha finito per 
schierarsi con 1 «charlislì», con ia quinta colon­
na di radio Europa libera è altri atnimenll del­
l'anticomunismo. Eccoci ancora una volta di 
trontè al vecchio trucco del ricatto ideologico 
neostàlihlana che non ti può davvero dire in­
fruttuoso. Il problema è profondo, mollò pro­
fondo; riguarda la sostanza ancora non chiari­
ta dèlta prospettiva comunista, la prospettiva 
non ancora Chiarita della Ubera unificazione 
dèlie nazioni, dell'unità fraterna dell'umanità, 
di uh mondo senta guerre, violènta, slmile-
mento, oppressione, ecc. ecc. Mesa* all'ango­
lo è l'originalità di una visione universalistica. 
Chiediamoci cosa ci viene in mente se diciamo 
«Europa libera», davvero soltanto una centrale 
dell'anticomunismo? 

Sappiamo comunque che l'umanità è con­
dannata alla distruzione se non le riuscirà di 
passare a un nuovo tipo di sviluppo della civil­
tà. E non ci riusciremo se non impariamo a 
pensare nella prospettiva di un'Europa libera, 
di un'Europa democratica e unita, dì un'Euro­
pa capace di superare le sue divisioni postbelli­
che e di contribuire a uscire dal vicolo cieco 
delie conseguenze della guerra fredda. SI fa 
appello all'elaborazióne di una Ione Idea stra­
tegica, che possa esprimere il bisógno di una 
situatione storico-politica complètamente 
nuova. Non saremo in grado, però, di formu­
larla chiaramente, te cederemo alle pressioni 
della tradizionale ottica geopolitica per la qua­
le il mondo è stato, è è resta feudo di influenti 
centri di forza. Accettare un'Europa divita in 
due campi significa rinunciare alla fotte Idea 
stratègica, e Con ciò alla speranza della tua 
difesa. Soltanto la prospettiva di una vera casa 
paneuropea, di una casa non divisa, può este­
re la base di partenza per una svolta rivolUkio-
naria versò relazioni Internazionali democrati­
che. 

L'Europa di cui il mondo ha bisogno non 
nascerà meccanicamente dal processo inte­
reuropeo, nàscerà da un grande scontro politi­
co. LO scontro cecoslovacco e lo scontrò per 
la Cecoslovacchia rappresentano una delle 
partite aperte, senza alcun dubbio. Porse, nel 
momento presènte, addirittura una partita de­
cisiva. 
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